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• la'balìib'fa«et«'-|rti*anllìiì('Bi>^a'ilé i^ila 

mestitla dei ricordi rldestaosi oggi 
fiamme «opite, o fremiti e lampi del-
t'antiga giovinazza ; ripasgaao agli ooobi 
del Teoohi «Ufaéhi eoldatì, agli oooU 
in Otti trema lUaa, lagrima, gli Istanti 
aablìmi ohe, a «avallo, tra la graodiae 
fitta, ti riderò oalmo, impassibile cosi; 
e riredono i pallidi volti dei cadati 
compagni, li rissalo il bel Bbgno che 
impararono da te, sognano ancora qual-
ohe balza lontana, ma di terra italiana, 

>gtk •sni'A al martirio, da cui salutare 
• SSbriadoll'Sol d'Italia, atToUi anwra 

nella'rossa 'divisa, simbolo allegro dalle 
dàns» della morte I » 

« Cammina, oammina, cavalier, dell'I 
deale, «ontinna la tua via e addentrati 
nei secoli. Coutìnna 111 aall'animo, con­
tinua lit 81)1'cuori, la santa opera tua, 
fino a, fba il Sol d'Italia aontempU de 
teriìo da nebbie, completOi.tri^nfaata il 
ino gogna di un popola padrona' del 

••«iicilo BognatogU da Dio, risorto' nella 
liberti», Della' giustizia, e nell'onore I » 

«Risponderà allóra più fulgida la 
stella d'Italia, Qenio vivente delle arti 

'« legnanólodl'llbertli;... >. 

./Felice Cavallotti). 

Sarti qao.̂ la flû po-̂ ta tv Ht»gu rii o n 
SDcnficaro eè stessa, sia pure por li 
bene del popolo d'itatiu? Oijrgi questo 
popolo applaude ai sovrano a Bologna 
e a Bresoia, perohè ha fedo nel re e 
attende dalla sua parola leggi e bonellci. 
Ma so questi benefici, se questo tanto 
sospirate riforma non venissero mai, 
se il ooltoqaio con l'astuto cardiaalo 
di Bologna in un di non lontana riu 
nisse nuovamente iti amplesso PiDtro 
con Cesare, questo popolo applaudirti 
anoora con lieta fiducia e avrìi la pca 
deoza di attendere piji oltre? • <- -"•' < •• 

Quel, giorno, io credo, almeno i ra 
dicali dtventorauno, davvero repub-
bJìvaat, 

Cagli, maggio ti)04, 
Oellio Casti. 

•• GÓHOnMOIII 
• ' ( Col)ab(»-axtoM al fjtrnu ). 

' L'espressione più vera dell'attuale 
.moiùentò .politico è la oontraddizione 

' Ieri il" presidente della repuBbUea tran-
oese auermava nella capitalo i diritti 
deli^ t^rza Italia, o dì Koms, volgendo 
'adegnoso le spalla al VaVioano; oggi a 
Bologna il òardinal'e Svampa si asside 
a lieto banchetto 'à fianco' d«!l'< usur-

' patofe »: Bairijtante in cui più' si' con­
solida l'Bmiolsià"^on là Francia, acre­
mente pugnace --contro il clericalismo, 
la siretta-'di mano 'uggì nel palazzo del 
Podeatli è sintomo di oonoilitzione do­
mani in B.om». 

Nel t«mna stesso i radicali, adunatisi 
a ooDgrél5S,'ti'Blì'1tiù'e'-11tìero sfogo ai 

' lot'ò lentimeoti astiolerioali, hanno bi­
sogno, di gridare : « Viva la Francia » 
^ di (nand^re ' nn eìTettaoso saluto a 

' Combas. ; ' ' 
.Ah, * .adunque il capo del Governa 

(ranceseohe, nell'opera, e con la pa­
rola lanciala dalla tribuna . difende i 
diritti dell'Italia e di liomal 
• Pecebè GioUttl non ha li coraggio 

di farlo! Oh, il primo ministra dell'I 
• tìilia presente ha troppo grande amore 

0 troppa stima di a& stesso, per affer­
mare coraggiosamente un' idea e deci­
dersi àila lotta,' che forse gli potrebbe 
scuotere Va poaizione.iiividiabile' in cui 
si trovai. JBgli inveoel "fiondando mi-
raî i.Imanté 'j., pattili acc'argljii'eDti della 
sua Ì»rg».S9«JÌ?nza:i}i uoniO:di governo, 
si prepara-.difflMprossime .elezioni, cer­
cando: l'aplpogjsioiaelts maggioranze. Che 
monta se queste sono sovversive a Mi-
iano; oaiàorristiohB a Napoli? moderate 

' 0'litìeràli •» ' olerioalil Pur di oonear-
vare il'potere, l'uomo dì governo non 
dava badare al 'ooloro dell'appoggio I 

, S se. mai qualche deputato di estrema 
sinistra mette in guardia il Governo 
contro la. calata delle congregazioni e 
16'' lùirie' ' ìul'-̂  •.cancelliere' ' pontificio, oi 
tipetp l!etei;po ritornello, che Chiesa e 
Stato sono duo parallole che non si 
incontruno mai. Che vile, se questo 
principio è contraddetto dalla sioria e 
dal latti recenti, quando la Camera 
nella sua immensa., bootii tace ed ap­
prova ? 

.E cosi le tradizioni del Governo e 
del Parlamento, dalla morte di Cavour 
in qua, non si smentiscono.' iacosaienzn, 
solenne, imperturbabile inoosoionza; la 
dignitii nazionale posta ultima, al di 
sotto di tutto, ineno ohe niente. Non 
si-osa affermare là conciliazione, ma 
la'si'vagheggia ; e'il'•Vaticano ripete 
Il gesto di Leone XIU e rispondo con 
uno,schiaffo oggi, domani magari ào-

'oettérà 00 pranzo di gala; e questo, 
perohè sa che il nostro Governo è 
troppa insensibile agli insulti, che 
non. si'Difènde, perohè--non vuole of­
fendersi, 

Questo io voglio dire. Il Congresso 
radicala mostrò, in rapporto ai bisogni 
del paese, bontii di desideri e di mezzi, 
onastik di intenzioni e di fatti, possibili 
»iiftt*!?«B»W»i Wi^e eatr-s.j'orbitn, delle 
ìstUvî ìoqii- £( sia.. pui{$, Ut̂ înEt' oontrad-

,dizione 0D0i'me> è nei radicali, ed è 
questa, l̂ sai, mirano, indirettamente, 
alla, r^pubbli?! ,̂ ooma a forma ideale 
di. Qovtìrno; ma vogliono arrivarci con 
la riforme o con la moiiaruhia. 

.anzitutto, noi ooo oredlaoia possibile, 
in Italia, mal, l'evento di cui — oh non 
da oggi I — si farnetica e si fantaMIoa, 
fino alla gazzarra delle oleografie sim­
boliche: la cosidetta «conciliazione». 

La monarchia della terza Italia è 
essonz'almsute ghibellina e plebiscitaria 
— il che vuol dire antiolorioale e po­
polare. Il giorno che cessasse di esserlo, 
cesserebbe di essere. Il giorno che cer­
casse altrove che nella « sovranità po­
polare* il suo diritta, e vagheggiasse 
il ritorno alla per̂  sempre sfatatli mi-
sttfloaziane del oosidetto «diritto divi-
no>,.là monarchia italiana, perdute la 
sue basi, crollerebbe. 

Ciò ooine constatazione di legge sto. 
rioa. 

Nel fatto poi, nulla, assolutamente 
nulla finora, autorizza a credere a tali 
possibilità, per conto di Vittorio Ema­
nuele III, che di essere spirilo profon­
damente moderno ha dato prove. ' 

Aegri somnia, dunque, caro amico! 
sogni di gente inferma, innocui sogni,... 
Lasciamo sognare I 

Vigili, perù, s'intende. 
Vigili e pronti al dover nastro sèm­

pre.— Il giorno ohe.'la mouarobia'oui-
l'Italia fiduciosamente ha commesso le 
sQe sorti obliasse — per una'fiipotosi, 
rlpetiaitio,BnostraavvÌ80 iovaroiimila — 
le sue origini e i suoi doveri di ple­
biscitaria e ghibellina, il partito radi­
cale non oblierebbe certo le origini sue 
e i doveri suoi, quali rettamente ba 
osservati sempre' finora, quali chiara­
mente ha risifermati nella formola del 
recente Congresso. 

Dunque, nessuna < contraddizione », 
finora, da parte dei radicali. 

(e, m) 

ELEZIONI GENERALI? 
(DM'Acauli.') 

Da fonte molto attendibile siamo in­
formati che il presidente dei ministri. 
Oli. Giolitli — inscienti molti colleghi 
di Gdibinetto — ha il fermo proposito 
di fare indire te «leziaal generali po­
litiche di sorpresa, per il prossimo ot­
tobre. 

In questa senso — si aggiunge — 
è già cominciato il solito lavoro dei 
prefetti. 

— • • • ^ r r 

Neii'Esfrenio Oriente 
E' ufficialmente confermato ohe Daloy 

venne occupata dui giapponesi. 
n Central, News riproduca"un di­

spaccio da Tokio, secondo qnltril geiio-
rale Kuroki avrebbe sconfitto comple­
tamente il gen. Kuropatkins presso Su-
mentse facendo prigionieri numerosi co­
sacchi e impadronendosi di alcuni can­
noni 

D 
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• l 'appatito dal otorloali 
Togliamo dai giornali romani : 
Il Comitato parlamàntara di vigilanza 

sul fondo deli'oinigràzioae, nella sua 
ultima tornata ha respinto alla quasi 
unanimità la proposta del commissario 
generale doU'eraigraziono per aumentare 
di altre 10.000 lire il sussidio all'opera 
di monsignor Bonomeiji per la prote­
zione dogli emigranti italiani nell'Eu­
ropa centrale 

li'Avatiti osijorva; 

Il Concitata, nel respingere questa 
strana ed esorbitante richiesta, non ba 
potuto a meno di deplorare lo spirito 
clericale che aleggia .̂ ul Commissariato 
dell'«migrazione, già,dà npi segnalato 
a diverse riprese, e tippunto, anche ieri 
sera, io una nostra corrispondenza da 
Bellinzona. 

La stassa Giunta djol bilancio, nella 
relazione stesa dall'ÒD. Oaravetti, ba 
mosso lo stosso appuri» oontro il cle-
ri(;alismo, del Commi8sa,riato ;' ma i suoi 
voti sodo'rimasti let'ts-rs morta. -.— . 

Ma si, aiutiamoli anche — questi neinioi 
— coi nostri donati, ad .aizzare contro la 
patria le schiera degli einigi-auti, ad esten­
dere la congiura tenebro-sa... 

il proeesso pel tasto di Beano aiie nostre isslBe 
UDINE 

(JK tdtfmt dét Frinii farla U itamtrt' 0 1 1 
H Orùnitta ì a disposixion* M pttbbUoo in 

Vf/ltu daììt S eìU tO ani. « thlh le alU iS). 

(Seguito dell'udiema' ani. di iert) 
Un faglio matricolar* 

Si legga il foglio matricolare dell'ac 
casato Valente. 

Si apprende che ebbe pareochla gra­
tificazioni e moltissimo piccole punizioni 
— par la maggior parto multe dai SS 
cent, ali iUaa lira. 

• Speaker, Il capostazione Nadalini pò 
'trébbo dire se le punizioni al personale 
ferroviario piovano corno U gragnuola 
0 siano una specialità del. Valente? 

Nadalini Ne toccano a tutti. Io, corto, 
non ne ebbii menQ.,.del Valenta.... ;, 

* ft ; . 

A.lle 12 l'udienza si rimanda alla 14. 
Udienta pomeridiana 

C'arano «aidati atti, staziona di Patiano? 
Sono richiamati il brigadiere Danito 

ed 1 testi Grassi a Della Hovére. 
I due ultimi affermano che alla par* 

tanza del 1372 non e'eràbo soldati in 
stazione. -'."» '•':. . • 

Lenito sostiene che c'arano. 
Ave. Levii Sì c'eratio ed arano 24, 

dal 79' qui di stanza. 
Pres. E' una questiona di nessuna 

importanza, non perdiamo altro tampo! 
Levi. No -, siccome ohe dna tasti ne­

gano olle ci fossero, io posseggo, a sono 
pronto a fare, i nomi dei presenti. Il 
Presidente, con il suo potere disorazlo-
nnla, potrà assumurua qualcuna. 

Pres. La questione è cosi secondaria, 
che non chiamo nessuno. 

m PARLAMENTO. 
..^l lsk Oa,x».exa.. 

(Seduta.ant. del 1 .— Pres. Palburti). 
Si disoute il progetto di legge per 

l'aumento delle congruo parrocchiali da 
900 a 1000 lira-

(Seduta pom. — Proa. ìiiamihsri). 

L'inno dei lavoratori 
Di SanVOnofr.o conferma a Varaz 

Zani essere proibita l'inoo dei lavora­
tori e sequestrabili i giornali o le car­
toline che lo riproducano. 

Per i maestri e le scuole 
Dopo alcuno interrDgazioni si ritorna 

al progetto di legge sui maestri e le 
scuole. 

Interloquiscono molti deputati. 
Morpurgo è s-intrario alla disposi-

zion^„,.per. |^, quale il .maestrot[ possa 
attentlère'' a "ililié"cla99ij"e" circa ~il nu­
mero complessivo delle ore d'insegna­
mento, vorrebbe ohe esso in ogni caso 
tossa egualmente limitato. 

Fraiìeletlo insisto sulla necessità di 
rivolgere la massima oura all'educa­
zione del sentimento morale e civila 
dei giovani e però vorrebbe che que­
sto coiicoito fosse espressamente af­
fermato, 0 quwt!), peno-j.aspreaso nel 
futura regolamenta ; che' se ciò non 
fosse possibile confida che a questi 
concetti sì ispireranno le istruzioni che 
a suo tempo dovrà emanare il mini­
stra per l'attuaziaue del nuovi pro­
grammi. 

Pelegrini, plaude allo parole del-
l'on. Fradoletto circa la, neoessità dal­
l'indirizzo educatioo, e all'uopo richiede 
che debbano iacludorsi nei programmi 
d' insegnai^entiò la morale civile e 
quella dei doveri dell'uomo e del oit-
tadino, con quel motijdo che si adatti 
alla inteliìgouze dei giovanotti che fre­
quentano la olassi elementari superiori. 

La Camera approva l'emendamento 
Pellegrini. 

Lettere Fiorentine 
Le feste. — S'incorninola. 

Mrmze 1, 
{l. l.) — Ed eccoci allo prime feste pri­

maverili, con un convegno ciulist/co nazio­
nale. I oonvomiti sono oirea 1100. ìtotato 
e vivamente applaudilo le rappresentanze 
di Trento e Rovereto. 

' A-lla preaen-z-a del Conto di Torino si è 
poi iiuiugHi^to l'aniltoatro ginnastico alle 
Cascine che misura 185 metri in ìunghèzza 
e flO' in lavgiwzia. Circi ottomila petRono 
assistevano all' ìuaugura-iiono, ticgnita da 
un esperimento fatto dagli alunni delie 
nostre aouole. 

— Venerdì &' alle ore 8 arriverà nella 
nostra città il Be, ciie assisterli alla gara 
g'innastica uazioiióle. 

— Nei .giorni 2, 3 o 4 del corrente mese, 
avrà luogo nella nostra città il III, Con­
gresso Odontoiatrico nazionale, sotto la pre­
sidenza onoraria del ministro della F. 1. 

Con l'intervento delle autoritti il giorno 2, 
allo ore 10, sarà tenuta la sodata inau-
gurule nolia sala dei Dnoento in Palazzo 
Vecchio e nei giorni suocossivi nell'Aula 
Magna della nostra Univei'aitii avranno 
luogo le sedute por U trattazione di argo­
menti d'indole prot'essiouale o scientifica. 

Nella sala delia f'ro-Oii!6ura in Via Vagel­
lai nnm. 1, col giorno i saranno fatte il-
lustrazi(iai'lcqit,,proiei>ionijilJÌii u'ìi banclietto 
al « Gamlirinus ». 

Lo numerose tidesioui porvonuto da ogni 
parte d'Italia fanno ritenere ohe questo 
Congresso riuaotril della massima impor­
tanza. 

tm. . H < « 1 ^ 

Caloìdosooplo 
Ij 'ounmaiit loo — Domani, 3 giugno 

S. Clotilde. - • 
Efifemeride stor&oa 

2 j/itbjiw 1Ó89. — S. Nicolò chiamasi 
la Oliicsa fi-Uale di Buerìs. Della Chiesa di 
Buoris v't'i memoria, imo dal 1291. Nel te­
stamento di Fed, di Prampero si aoconna 
alla Ciiieaa di S, Siaalai Ss BmrOs. Ki-
pavata od ampliata nel XVI acoolo sii primi 
di giugno 1ÌJ80 fu cousacrat-i per mano di 
Luca BisantiiiQ vescovo di Cattaro e Vica­
rio Qeuerttlo in Spiritualibus del Patriarca. 
{GMaldiss^ra. « Artegna » p. 195.). 

Spiegazioiiij^délla'Seiarada di ieri; 
Èiài-sO'ìiù — !I9'atiaoxie. 

" '' I lo l ing: 

Ta AaaA To 

V«asa*>i in quacta paginai 
NAVIQKZIONS OENERALS 

MI si dice che tre di 'quei 24 sono 
propri; oggi- qoi'ìn Assise, di pioph'attol 

SI torna a leggore ! 
Il oaocelliare legga il verbale di so-

pralnogo dal Giudico Istruttore Giu­
seppa nob. Gontin, con gli ingagnori -
Cantoni e Cndugnello. 

La islasons jientaia d'aocnsa 
Ed eccoci alla lettura della rata- I 

zione peritale, in ordine allo scontro, | 
stesa in seguito a domanda del giudica 
Istruttore del Tribunale di Udine avv. 
Giuseppe Contin, dagli ingegneri En­
rica Gudugnello e Qiaiomo Cantoni. 

Consta di ben 4t3 facciate protocollo 
e porta la data 10 febbraio 1904. 

K divisa in cinque partì, e cioè: 
1. Hiliovi di fatto e-scgniti sopraluogo. 
2. Rilievi e oonstatiraioiii relative ai pre­

cedenti del fatto. 
3. Segnalazioni di prescrizioni od ipotesi 

vario sttll'ivvegolaTO pavtevi'/.a del trono mi­
litare. 

i. Esame dalla corea dei treni dal pùnto 
di pirteiii-i iino all'urto e ipotoai circa i 
casi che avrebbero potato ooncofrore a 
scongiurarlo. 

5. Goncluaioni sommarie. 
Alla relaziona sono pura allagate la 

seguenti tavole di disegni: 
1. Planimetria e profilo del tronco lorro-

viario Codroipo-Paaian S. 
2. SdiizKO dimostr.itivo delle posizioni 

rispettive .dei ti;tìnì,24U5 o V^72^ nella ata-
Zióiéj dij PaaiiK-Stìnavà'uesdb: Itiìieei-o^. del 
37 agosto. 

3. Diagramma della' marcia dei troni 
prima dell'urto. 

Sono unite infine 5 fotografie. 

Le conclusioni sommarle 
Sono testualmente le seguenti : 
1. Dal rilievi risulta che lo acontro 

avvenne alla proj^ressiva 109-370 ad 
ore 22 9' d'olla seri del '27 agosto 1903, 

Dalla posizione degli spparecchi di 
mano-vra delle due locomotive consta 
che il personale del maroi compi tutti 
gli atti necessari ad arrestare il propria 
treno; il per..ionale dal treno militare 
invece potè chiudere il solo regolatcire 
e quindi non si accorse del pericolo ohe 
pochi Litanti prima dello scontro 

2 Nella stazione di Pasian'o il trono 
1372 fermo, toglieva al capostazione la 
visibilità a 11 facile accesso verso il 
246D nella posizione in cui si arrestò 

3. Nel catto oonoreta di cambiamento 
di incrocio dei due treni 2465 2468 
quello doveva essere avverti'to aldisco 
di entrata verso Udine, e l'avviso do­
veva essere dato a tanta maggior ra­
gione in quanto il semplice arresto al 
disco poteva essere interpretato dal 
2465 come dipendente dall'attesa dal 
1373 0 da qualche manovra dello stesso. 

Dalla locomotiva dal 2465 potavano 
udirsi i duo suoni di cornetta fatti al 
1372, boncliè piìi debolmente assai 
del suono ohe, fosne stato emesso dalla 
cornetta-dal 8465 stèsso.^-. 

Ad ogui-nitidg-il segnale di parteoiia 
pel ì'iTi consisteva in due suoni di 

cornetta, mentre pel 3465 or» a darsi 
un suono solo. 

L^aventuale irregolare ^partenza del 
240Ó da Pasiano poteva osser^ „arre-
stata dal cipotreoo con i prescritti se­
gnali, facilmente intelligibili,, .(lai, per­
sonale di macchina. 

Il treno stesso poteva essere arre­
stato {acilmaute dal gua^rdiapó, dello 
scambio di uscita, il quale,' aveniio 
avuto dal capostazione l'avriso rogo-
lare del cambiamento di Incrocilo a 
nessun altro ordine posteriore, aveva 
anzi il dorerà di opporsi all^ partenza. 

i mozzi per arrestare il 2466 all'u-
solta imptoga'bill dal oapostaziona di-
rattamente e col concprs.o, d^l:,.perso­
nale presente arano anzituUd': la ma­
novra del dischetto di.gomaudo,,, poi 
l'inseguimento del treno', munandosi 
di fanale e possibilmente di cornetta. 

L'effetto di questi segnali dipendeva 
naturalmente dalla, maggiore o minora 
prontezza con cui il capostazlÒDé si 
era .aooorto della partenza ii'règolars 

II',freno 24S!Ì fu arrostato dal per­
sonale di macchina e dal frenatori su 
un percorso di m. 203 dal'' punto in 
cui assi si accorsero ilei tî en.ò'.. mili­
tare e di circa m. 190 dairistantè in 
cui incomincii) la valida aziona dal 
primi freni. . ' ' . . . _ 

Il treno 2,'465 avrebbe notato tar­
marsi sH;iBJ)J!Ìg6r(|igJ(SÌGÌl|SÌ. 479 dal 

~ Posto che i fanali di macchina fos­
sero visib.li nettaiiiente solO:.(ill,a^ di­
stanza di m 1500 in quasVò 'iiitervallo 
i treni si sarebbero potuti ' trattpnare 
evitando l'urto. ' ' ' 

S' io dubbiò se il guardiano del oà-
sello 108-1-608 avesse, potuto ^accor­
gersi del treno 3405 prima di ^ivol 
garsi come é uso, al sopràsgiuogura 
del 2468. r w . a 

In ogni' modo tutto la ipotesi eon-
carrono a dimostrare cha la presenza 
di un guardiana al casello 109 ^'775 
avrebbe scongiurato il disastro. 

Seguono altre letture ìuarenti,. 
Cudugnello aggiunga am^ia dilnoiila-

zioni in marito alla perizia stessa. 
Domanils ai porli! 

Sulla latta perizia viene aperta la 
discussione. 

A domanda Ta/itri, Cudugnello dica 
che quando il Della Longa era alia ma-
Dovalla dal disco girevole, il 2465 do­
veva essere oltre 300 metri dal disco. 

Caratti. La - risultanze dell'istruttoria 
confermano i periti nel loro asserto 
cha il 1373 dilficoltava la vistai.e la 
comunicazione coi 3465? 

Cudugnello. Ciò ohe nella perizia è 
scritto, 6 la risposta soggettiva, a pra-
oisa domanda del giudice istruttore. 

K:p0ta coma il Vafeota poteva eo-
manicare col personale del 2465. 

Cannoni aggiunge altri sohiarimaoti 
in proposito 

Caratti, Data la sitnazione di fatto, 
e la necessità di dover avertira il 2465 
del mutato incrocio, il 1372 non can-
deva agevole al Valente ad avvertirà 
il personale del 2465? 

Cudugnello. La cosa pm agevole sa­
rebbe Slata di salire sul bagagliaio dal 
1372 

L'entrata del2465, cha non doveva 
avvenire, doveva sollecitare il Vaiente 
a veder di comunicare col personale 
di.quel treno. 

BtUia Avendo il Valente a Pasiano 
i due treni, a quale doveva dare la 
preferenza di partenza? 

pres. No di partenza: conferire. 
Ciuftt^neUo. La necessità ara di sup­

plire alle irregolarità dovute al non 
avvertimento al disoo. 

Sarebbe stato maglio confariro col 
2465, ma non. credo fossa eosl urgente 
la precedenza^ trattandosi di pochi sa-
aondi. 

Caratti. Ripeto: era agevole il 1372 
al Valente, pitr avvertirà il 2i65? 

Cudugnello. Era agevola, montando 
sul bagagliaio a dare il primo avver­
timento, 

Cantoni. Oppure facendo alcuni passi 
avanti, portandosi alia testa dalla mao-
china dal 1372: 

Caratti Quando il capostazione chiese 
a! Vida:.SaaQ:chi.i)si i tlisafai? liira com­
binato rinèrocio! 

Avv. Levi. E' perizia questa? 
Labriola. Facciamo delle oonceasioni 

noi l 
Cudugnello. Non ho elementi soffi-

cieuti per rìspoodare. 
Il Pres, chiama i testi Orassi, Dalla 

Pasqua e iVjdsi.'" '.i- '" ''>-ì 
£^Si discute a lungo e per ultimo para 
assodato cha il Valente chiesa al Vida 
sa i dischi arano chiusi prima ohe fossa 
stato cambiato rincroùo. 
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li Valente e Vavv. Levi perii lo 
aegino. 

^egri. Una picoula distrazioDe pò-
tsTa bastare al paMooale di maoobiaa 
det 8465 per non accorgerai in tempo 
del 2468? 

Cudugnello. Sarebbe bastata sua di-
straxione di 2 o al più 3 minuti, ma 
pnroliè non si fogs'ero sentiti i fischi. 

Specher. Un macchmista ohe.sta mo-
feudo il regolatore, come il Bigioni, è 
in iatato di coscienza od incoscienza? 

Cantoni. Di ooscionza, 
Labriola,^ Il perito non è e non dere 

dare giudiiì da psichiatra, 
Cuaugnello, Io rispondo che è un 

atto tflooicamente regolare. 
JOriussi. G' paco il personale di mac­

china del 2466 nella sorregliaoza alla 
linea? 

Cudugnetlo. Certo, stando si rego­
lamenti, benché in pratica, sentendosi 
il macchinista àlcuro sa un rettifilo, 
può darsi ohe abbia (lualclia momoate 
di'distrazione. 

Driussi. Il Geatti pota arere inter­
pretato per apertura ciò ohe tn nn mo-

' rimeilto isolato dell'agitazione ? 
Cudugnetlo. Credo fosse la prima fase 

dell'agitazione. 
Driussi. Quando il Pojanl si accorse 

che li disco si sgitaTa, poteia il 2465 
' u t i r e oltrepassata di tre caselli il suo? 

Cuiliignelto. Tre casnlli dalla staziona 
si ; da quello det Polani no. 

J9riw3i. Come il Pcjanl persiste a 
dire ohe non poteva vedere 11 2465 di 
fronte alle testimonianze del Oenito, 
della Oomba, del Oeatti e dei periti? 

Pojani. Io Aon lo ho Tisto. 
Bertacioli. Si accorse il Pojani ohe 

prima di essere stato agitato il disco 
sia stato aperto? 

Pojani. No. 

pclr raffarmazianc di un iMts 
Sono richiamati la Oomba, Il Pojani 

ed il brigadiere Denito. 
La Oomia ripete ohe ai segnali col 

disco Tederà verso Codroipo, al di la 
del disco, un Inoiohlo rosso, che som-
brava la coda del 2465. 

Pàjani. conferma ohe quando il disco 
si agitava il 2465 era già fuori di vista 
dar suo casello. 

lìenito insiste nel d r e che all'agi-
tai-ti del disco la coda del treno mili­
tare poteva tutto al più avere oltre-
pasnato il' disco stesso. 

Siccome la testimonianza generale det 
Denito à — quantunque teste di aoonsa 
— sospetta quanto mai alla P. C , alla 
sua' deposizione scoppia dapprima qual­
che urlo isolato, poi qualche frebciata 
sulla più 0 meno credibilità di quanto 
egli afferma e per ultimo, alle proteste 
della difesa, un tumulto enorme. 

£ ' un incrociarsi di botte e risposte, 
di iovettive, di grida incomposte. 

Distinguiamo la voce di Cantiti Ma 
chi ci crede a quel teste li 1 

Labriola. I testi devono essere ri­
spettati. Non è lecito offenderli. 

Totxi. Guarda, ohi si fa difensore 
dei carabinièri I 

Labriola. Per la giustizia io difendo 
anohe. un brigadiere. Sempre qualcosa 
meglio di voi che non difendete che 
il vostro in te rese ; ohe profanate la 
togal . 
vA questa punto il chiasso è cosi 

assordante ohe non se ne capisce niente. 
Invano il- Presidente agita il cam­

panello invitando alla calma ; Invuno 
qualche avvocato cerea di calmare i 
bollenti spiriti dei più eccitati; per 
cinque minati sembra si stia per ventre 
alle mani, 

Distinguesi, fra tantu vovi gravi, la 
voce stridula di Labriola, che termina 
con un : B' enorme I 

* 
* * 

Finalmente la tempesta passa e Cu­
dugnetlo, a domanda del Pres , dichiara 
di non poter pronunciarsi fra opinioni 
cosi discordi. , 

A domanda Orlassi dichiara poi che 
alle conclasiohali della sua perizia venne 
con elementi di fatto propostigli dal 
Giadice istrnttoro. 

SI rlohlamana Ire losti pel Valente 
L'avv. Levi fa richiamare i testi 

JVactalini, d'Amore e Zampieri, ohe, 
ad analoghe domande, ripetono che il 
Valente non doveva neppnr sospettare 
che il 2465, quantunque entrato ienza 
l'avviso del mutato incrocio, dovesse 
partire senza un auo regolare ordine 
di partenza, e ohe il pensiero primo 
del Vaiente stesso, all'entrata non at­
tesa del 2465 doveva essere quello di 
provvedere a far pervenire il modiulo 
590 al macchinista. 

Ultima domanda ai periti 
Caralti, Il Valente, «apendo che il 

2466 ignorava il cambio di incrocio, 
vedendolo entrare anziché fermarsi al 
disco, doveva comunque avvertire quel 
personale! 

Periti Si. 

Billia. I/iatruttaria «ta per essere 
compita B' quindi ora che venga ri 
scita la riserva della Corte circa l'ac­
cesso al luogo del disastro, 

Io ne faccio formale proposta. 

SI perduDU 10 minuti di t«mpo per 
concretare le modalità di luogo e di 
tempo in oui il sopraluogo dovrebbe 
eómplersl. 

Lo spatio ci impedisce di ripetere 
quanto dalle varie Parti i dichiarato. 

Diremo solo che t giurali, ritirati 
per pochi minati nella Camera di Con-
alglio, convennero nella non .necessità 
del sopralaogo. 

La Corte respinge quindi la fatta 
domanda di accesso, 

Ceta si farà venerdì? 
iiariotti correbbe che venerdì non 

ci fosse udienza, affina dar tempo alla 
P. C. di concordarsi, fissare gli oratori 
e riordinare i loro appunti. Si guada 
gnerebbe poi il tempo che apparente­
mente ai perderebbe venerdì 

P. M. Non mi va. Cercate fra voi 
nn cireneo che parli venerdì, so occor­
rerà poi un altro cireneo sono pronto io, 

Rimandare a sabato sarebbe un di­
sastro. 

Rimase deciso che venerdì si leggerà 
quel poco che c'è da leggere, poi par­
lerà un avv. di P. 0. e quindi il P. M, 

« 
« * 

Sono le 6.5 e l'udienza è tolta. 

A proposito dol troioo di bmii ! scoptrto 
preste 11 luogo del dieastre 

Crediamo opportuno chiarire quanto 
apparve sul resoconto di ieri a pro­
posito del tronco di ferrovia rimasto 
scoperto dopo lo ultime disposizioni 
deir« Adriatica » sul punto del disastro. 

I pariti di accusa — ingegneri Cu-
dognello e Cantoni — affermarono ohe 
in quel punto il tratto scoperto, cioè 
senza custodia, con le disposizioni di 
vigilanza del '99 aumentò di 148 metri. 

II rappresentante del civilmente re­
sponsabile rilevò ohe la modificazione 
fu saggerita da una più equa diatrihu 
zinna della vigilanza, e presentò in 
proposito due rilievi. 

I periti pur riconoscendo esatti quei 
rilievi confermarono però la loro pre­
cedente deposizione e cioè ohe nel 
tratto in cui lo scontro avvenne, il 
tronco scoperto con le disposizioni del 
'99 aumentò di metri 148. 

Consiglio Comunale 
I signori consiglieri sono eonvocati 

iu seduta straordinaria per il giorno di 
lunedi 6 cor r , ed occorrendo, anche, 
nei successivi, alle ore 8 30 pom., per 
trattare sui seguenti oggetti : 

- - - Seduts» pplwàtB» 
Nomina di un mòdico nondotto. 

S e d u c a p u b b l i c a . 
1. Progetto di ampliiimento della K. 

Scuola Tecnica. — II lettura. 
2. Domanda della Sooietà Italiana per 

l'utilizzazione delle forze idrauUobe del 
Veneto per condurre energia elettrica at­
traverso il territorio del Comune di Udine. 

3. Dimissioni del sig. cav. Francesco 
Minisini da Consigliere comunale. 

4. Idem, Luigi Costantini idem. idem. 
5. Binnovazione biennale por un terzo 

del Consiglio comunale. — Kstrazione a 
sorte. 

G. UfAci Municipali. Organico e tabella 
degli stipendi. 

7. Atrio del Cimitero di S. Vito. — 
Concessione dell'uso dei colomliari. 

8. Progetto di sistemazione del piazzalo 
del Cimitero. 

0. Illuminazione delle frazioni a gas a-
oatilene. 

10. Espurgo pozzi neri. Proroga della 
convenzione. 

11. lOjc tempietto diS. Giovanni. Lavori. 
13. Tassa sui cavalli da sella. Begola-

mouto e tariffa. 

Per la festa dello Statuto. 
Il programma 

Le proietiont sulla guerra russo-
giapponese e vedute del Giappone, dalle 
oro 9. in poi alla Palestra di ginnastica. 

La gàra'iei b'ii'illl, nella Birraria 
Lorentz, che si inaugurerà sabato sera 
alle 8. 

In Piazza Umtiapto 1° 
Conferii della baad.t cittadina (dalla 

11 alle 18) e della fanfara del Gabelli 
(dalle 19 alle 20) 

Grande ballo, dalle 18 in poi, con 
scelta orchestra diretta dal maestro 
Rambaldo Marcotti. 

Grande illuminatione alla giappo­
nese e fuochi artificiali. 

La battaglia di S Martino (ore 9 
pom.) pezzo concertato esegu to dalle 
bande di fanteria e cavallona, con as-
aalto al colle e fuochi finali. 

Proietioni all'aperto di soggetti di 
^ttaaii tà, alle 21.30, sul colle. 

Chioschi umoristici e gioochi, dalle 
17 in poi. 

Nel recinto delta festa vi sarà ap­
posita birraria a totale beneficio delta 
Dante. 

L'accesso alla Palestra per lo pro-
iozioni è di cent. 20. 

L'accesso alla Piazza Umberto I* 
cent. 10. 

Da wandara. 
b i a l o l s t t a d a a l g m » ! * * , rivol­
gersi all'Amministrazione del giornale 
il Friuli. 

Luso d l̂ie oarni suine 
Italia atagiona aatlwa 

L« raglens idi provvedfmanio 
Coma abbiamo accennato Ieri, l'on. 

Giunta, si è occupata del problema — 
non piccolo problema —- dol crescendo 
noi prezzi delle carni. 

Di provvedimenti veramente pratici 
di competenza iloll'iidlurità cìvica non 
se ne affacciano molti. Anche quello 
di un listino speciale, di confronto fi'a 
1 prezzi de! mercato del bestiame e 
quelli corrispondenti dello carni ma­
cellate, mentre esigerebbe nn lavora 
di controllo non facile, olTrlrebbs poi 
una utilità pratica molto ma molto 
relativa. 

Poiché — è abbastanza dimostrato — 
il rincaro, veramente gravo, non solo 
non si può imputare ai macellai; ma 
essi stessi ne soffrono, perchè lascia a 
loro più scarno margina di guadagno e 
pel dimlnnehte consumo e per il reale 
rincaro delle cirnì a poso vivo. 

Non radicale, dunque, ma uaion e 
discretamente pratico rimedio' parziale, 
a diiposizlono dell'autorità civica,' ri­
maneva.quello di sopprimere il divieto 
della macellazione delle carni suine. 

C'ò potrà essere almeno un su<iii-
diario ai bisogni del consumo, npgli 
anni e ne> periodi — aoniD questo — 
In cui delle carni bovine (qualsiasi la 
causa del funomeno) c'è mentita penuria. 

Divieto senza ragione — Repugnanza 
stijwratizieea. 
Abbiamo domaudato a persoha eom 

petente : 
— Perchè, 'finora, questo divieto di 

tnacellazione delle carni suine nell'e­
state? c'è un motivo d'indole sanitaria? 

— Non saprei — ci ha risposto. — 
D'indole sanitaria, no. Le carni suine, 
quando sono sane, sono di innoctto 
consumo d'estate come d'Inverno, quanto 
le carni bovine. 

Tale divieto ha origini antiche; più 
In una consuetudine ohe in una ragione 
specifica. 

Forse presentava difficoltà di Indole 
amministrativa .— abbastanza lievi, del 
resto — per qualche spesuccia occor­
rente in più (la caldaia d'acqua b')l-
tente, eoe ) è per qualche maggior la­
voro d'ispezione all'ufficio sanitario 
apposito. 

La seconda ragione evidentemente 
non ha alcun valore di fronte ad un 
Interesse pubblico. 

La prima.... Vediamo: si sapponga 
durante l'estate'-stabilito.un giorno fisso 
per settimana ^o^ la macellazione dei 
suini; supponiamo — al massimo —> 
una spesa d' IO lire (non ci al arriva) 
per ogni macellazione, Come vedete, si 
tratta di una miseria. 

E poi, non è detto che accorra fare 
l'operazione nel Macello pubblico; fatta 
la visita delle carni, ognuno potrebbe 
essere autorizzato a portarsele in la­
vorazione in sede propria. 

— E come si spiega la mancante 
consuetudine finora? 

— Più che altro, in una anpersti-
zione: c'è della gente che, piuttosto 
che macellare II suino a questa sta 
gione, lo lascia morire. Non c'è un 
perchè ragionevole. 

Del resto, fuori del Comune di Udine, 
in campagna, la macellazione dei snini, 
non è affatto proibita, e si fa. 

li eoneuine. 
— K creda che ci sarà consumo? 
— Io so che-qualche esercente già 

anni sono fece istanza alla Giunta per 
essere autorizzato alla macellazione dei 
suini In estate dichiarando di averne 
r'ch'esta. 

Cortamente, tale richiesta c'è da 
parta della namerosa colonia forestiera. 
Col tempo si farà rab:tudine anche 
nella c'tta-jinanza indigena. 

Adesso poi, col rincaro delle ' altre 
carni, non c'è dubbio che le anine sa­
rebbero ricercate da p.gil ceto. 

li diritto dei inaceiiai 
— E perchè — abbiamo domandato 

— non si permette in Ud-ne ai ma­
cellai la macellazione e vendita delle 
carni suine? B' certo ohe esi.i, con la, 
concessione oggi allo studio, si chia­
merebbero dantteggiatj da un' ingiusta 
concorrenza. 

C'è qualche ragione, qualche antico 
privilegio intangibile? 

— Ma ohe! Almeno, non credo, non 
sn. Ritengo si tratti piuttosto di una 
consuetudine. 

B credo che la Giunta (anche senza 
il Consiglio) può benissimo modificare 
il regolamento a questo riguardo, e 
permettere ai macellai la vendita delle 
carni suine, come è loro permessa 
quella dei pollami. 

K credo che sarebbe giusto. 

Contro il mm delle oarni 
U n a a r l d l n a t a p r e p o a t a 
Il rag. Cliiesa di Milano lancia questa 

proposta : 
<II Mua'« pio nomini una Commis-

Bione ooiiiaitiva, presieduta dall'asses­
sore de' riparto Sanità e Annona, com­
posta dai rappresentanti del Comune, 
della Camera di Commercio, degli e-

sercentl e dei lavoranti macellai : a 
questa Commistione spetterà di fissare, 
in base, agli elementi del mercato, i 
prezzi equi di vendita dello carni, 

< Il Comune pubblicherà mensilmente 
tali prezzi e per ogni quartiere affig­
gerà anche il nome e l'indirizzo del 
rispettivi spacci che accettano di ven­
dere ai prezzi maniclpalì e munrà al­
tresì di un contrassegno (p. e lo stemma 
della città), l'esercente sh'i avrà dichia­
rato di assumere tale impegno a che 
esporrà nel suo negozio la tariffa co­
munale *. 

S da Milano abbiamo : 
La Giunta Municipale ha deciso che 

qualora i proprietari macellai non ce-
dario e non diminuiscano II prezzò delle 
carni, il Municipio provveda ai biSJgni 
più urgenti. 

Nella cittadinanza l'agitazione è gran­
dissima. Si smercia móltissima carne 
equina? 

Olxoolo "Verdi 
Affollata iersent la vaitn sala, ma la 

tema del caldo tenne lontane parecchie 
famiglio di soci. 

Bd a torto, perchè il caldo non era 
eccessivo ed i non intervenuti perdet­
tero una serata rara se non unica nel 
suo genere. In cambio il pubblico ac­
corso ora sceltissimo, moltissimi gl'in-
telligenti di musica e fra quest'ultimi 
peefino qualcuno che abbandonò per un 
momento lo vecchie abitudini per la 
novità. CIÒ spiega quanto viva fosrsa la 
aspettativa per II concerto, aspettativa 
addirittura superata. 

Ma procediamo con ordine. 
La graziosa < Marcia di noxte > del 

Mendelasohn,finemónte eseguita, riscosse 
i generali applausi ed altrettanti gli 
esecutori ne ebbero dopo tu- sinfoblà 
« La fanciulla delle Asturie » e dello 
splendido Pot-pourri del sempre bello 
ed eternamente giovane « Fauìt >. 

Il tempo però, che da parecchio an­
dava brontolando, dovette certamente 
influire sulla perfetta accordatura in 
questi due pezzi, ma il bravo maestro, 
che ben lo comprese, con la sua solita 
bravura poco lasciò trasparire di questo 
incidente.... temporalesco. 

Kgreglamente al cembalo il prof. Pi-
storolli 

Ma il clou della serata fu il distinto 
professore di contrabasso, concertista 
Vittorio Girotta, sensibilissima ed elotta 
tempra di vero artista, ohe tutta l'anima 
sa trasfondere nel suo strumento, si 
da farlo esprimere sotto la sua àgile 
mano 1 diversi sentimenti passionali. 

Conosoitore profondo della tecnica, 
non solo, ma di tutti I segreti dell'éirte, 
egli sa usnfrulre di tutta la vasta gamma 
olle ofiVe il contrabasBO, passando dalle 
note gravi di questo, alle mediane del 
violonoeltc e della viola, allo acute del 
violino ed ottiene quei magici effetti 
che rivelano tutto lo studio e la pa­
zienza avuta dal Girotta per rendersi 
padrona assoluto del suo strumento. 

E difatti qual .differenza non passa 
fra la romanza passionalo che prima ci 
fece udire e la vivace e stretta ultima 
tarantella ? 

L'esecuzione del concerto sulla < Gio­
conda» sorprese per la sua perfezione 
e le superate difficoltà; ma ove il GÌ 
rotto eccelse fu nell'andante religioso 
a doppie corde. Qui .egli fu maestre­
volmente fino ed appassionato, e rivelò 
tutto il suo gusto squisito d'aictiata. 

Inutile soggiungere ohe dopo ogni 
pezzo, venne salutato da anauimi e 
prolungati applausi, a stenta rattenuti 
durante l'esecuzione ed il pubblico lo 
volle ben quattro volle al proscenio. 

Infine, a richiesta, gentilmente accordò 
il bis della- ronìanza san^iinentale, che 
venne ancor meglo guatata alla seconda 
audizione. 

Insomma una seratu dì vero godi­
mento intellettuale, lasciando In tutti 
vivo il desiderio dì riudireancora questo 
vero artista; e ' dobbiamo 'esser grati 
agli egregi preposti del Circolo e spe 
cialmente al suo presidente sig. Albini 
simpalicisaimo amico (ed alltigra...macia) 
per le belle sorprese che ogni qual tratto 
ci preparano. 5. 

Fer lo sloàoiiì aìl'Dpsrùa gegoiala 
Nulla di positivo é concreto ancora 

sulla de.4ignazione, a meglio sulla scelta 
del presidente della Società operaia ge­
nerale, Ci si dice che un gruppo di soci 
intende presentare la candidatura dì un 
professionista, essendo abortite le pra­
tiche per la accettazione da parte di 
qualche operaio. 

I l i o a t P l a n o p s w a l i . Togliamo 
dalle note parlamentari: 

« La Oommissione che esamina il pro­
getto di legge par la vendita dei sieri 
e vaocini, si è costituita nominando 
presidente e relatore l'on. Santini « 
segretario l'on. Morpurgo ». 

— Rileviamo pure i nomi degli on. 
Uorpnrgo e Gregario Valle fra i fir 
matari di proposte: por il pareggia­
mento degli stipendi delle maestra a 
quelli dei maestri, entro uà quinquennio; 
— perchè al termine del quinquennio 
dalla presontaziono della presente legge, 
i minimi degli, st'pendi per In scuole 
elementari olasaiflcate siano fissati a 
lira mille per le scuole maacliili e miste, 
a lire otlocentocingHanta per le scuole 
(emminili. 

8 QIUfiNO 
Oggi, anniversaria della mòrte di 

Giuseppe Garibaldi, la Società del Ve­
terani e Reduci delle Pàtrie Battaglie 
ha deposto — come ogni anno '•^ una 
corona di fiori bellissima, sul monnaento 
dell'Eroe, o presso la Sede di .quel 
Sodalizio ha esposto la bandiera abbru­
nata. 

Le vittime della miseHa 
Un giovanotto stritolato ifail treno 

Ieri, verso le 4, sì sparse rapida- . 
mente la voce in città che «nlle linea 
ferroviaria Udino-Buttrio e preoita-
mente fra Pradamano o Levarla un po­
vero giovanotto ai era gettata lòtto il 
treno rimanendo orrlbllmenle ìohiac-
ciato. 

La lugubre notizia era pariroppo 
vera I 

Il treno fatala era partito da Udine 
alle ore 2 1 6 e, quando fu al ca'sello 
i33, '1 maochÌBista vide ibucàre dalla 
siepe ohe costeggia la scarpata della 
strada un giovane dall'apparenza ope­
raio, farsi il segno della croce e get' 
tarsi sotto la macchina. Diede sub.to il 
controvapore, il treno fu fermato, « 
personale, macchinista e fuochista sce­
sero in terra terrorizzati. Il suicida era 
ormai ridotta in un ammasso informe 
di carni sanguinolenti: per buon tratto 
la linea ' era chiazzata di sangue, es­
sendo stato quel misero corpo trasci­
nato sotto le ruote del treno per quasi 
300 metri! 

Il tronco, le braccia,, le oanit^te 
gambe e g'i altri pezzi di oaroe iati' 
gninolenta furono uniti alla meglio 
insieme e coperti con un macobto di 
frasdhe, <• 

Accorsero sul luogo le aatoritii: il 
segretario di Pradamano sig. Pedini, 
Il medico, dott. Camurri e pol,dà~.U-
dine, il vicepretore Baldlssera coi me­
dico dott.. Pitotti e II viopoaacelllere 
Bei;t«zzitper le' «oestatitzloM.<ìi legge: 
ma 11 cadavere non potè essere i-
dentifloato. Si sa soltanto che ieri tu 
visto nella casa di certo Lais Anto­
nio di Lavarla a cui domandò àn pò 
di minestra dicendo di essere dif Co­
droipo. 

Para certo si tratti di un mendi­
cante spinto a cosi arribile morte dalla 
miseria e dalle sofferenze 

A Pradamano e anohe qui io città 
l'Impressione è pnorme. 

« ' • • 

• • « • 

Stamane alle 10 ancora, il suicida 
qoo erasl identificata. 

Corre voce sia di Cormons. 

Duo inoandi 
Verso le i giungeva lori notizia che a 

Godia si ora manifestato un incendio di 
qualche gravitii nella casa di Ci. B. Tonutti. 

Furono subito sul luogo i pompieri, molti 
volonterosi ed alcuni curiosi. E le fiamme 
potcraiic essere isolate e.quindi spente. 

Il danno, assicurato, calcolasi di circa 
1000 lire. 

.Fra gli accorsi sul posto notiamo l'oasea-
sore Braidotti ed il maestro dei. pompieri 
i?ottoello. 

L'ing. Gantoni trovavaai allora alle As­
sise pel processo. 

m 
* m 

Un'altro incendio, manifestavosi verso 
le 7.30 fuori..Ĵ giorta Grazzano, nei locali 
der signor .„A< ĉbin> flttanziere dell'asses­
sore dei {torapieri'Pietro'Paniuzza. 

Furono sùbito sul post» i vìgili del fucoo, 
Iu eliti corsero voci (^ntrimmo e folla 
grandissima si riversò ani poeto, a atento 
tinttennta dagli alunnìi. dell'Istituto Ga­
belli. 

Certo il'.perioolo era gravo/ essendosi lo 
fiamme sviluppate fu una casetta attigua 
al Ucuile Fauluzza e al deposito di pétrallof 
olio, eoo. Si potè però oircosortverte e do­
marle. • • •' 

Il danno, aasiciirato, S licrisaimo : fiOO 
lire al più. 

Xe voci del pitòbliea, 
Patrletlame farravlarla». 
Ci Boriarono; 
Dal Crociato di ieri si rileva òUa 

per recarsi da Udine a Genova' kd iò-
grassare lo file di quei poveri paolotti 
prir adorare S. G. Battista, si .pagano 
per biglietto ferroviaria lire 2 2 I S 
alasse III, validità IO giorni, due fer­
mate nel ritorno. 

Per recarsi Invece a Bresola a visi­
tare quell'lisposiziane, senza diritto di 
fermate né nell'andata né nel'ritorno 
e con soli giorni 5 di permanenza si 
pagano... lire 24.95. S dira'ohe Ere 
scia trovasi a meno di metà strada da 
Genova I 

Che Invece di « nazionalizzàV'e ».,: 
le ferrovie si pensi a « papaliz-
zarle »? 

La praoaaaiana dal Cappus 
O a m l n l ha luogo — solenne per co­
reografia — mentre il giornale va in 
macchina. 

Gran folla di curiosi, più che di de­
voti, 

Al I. O a n a p a a a a H a z I o n a l a 
d a l l a S o o i a t * pai> l a paera te­
nutosi l'altro ieri a Torino partecipò 
anche l'amico nostro prof. Felice Ulo-
migliano, che dimostrò « oon quale 
spirito di fratellanza universale i la­
voratori di tutto il mondo collaborano 
all'attuazione della pace fra i popoli, 



IL FRIULI 

In 0 H a -r StaoiBDe l'Unione ciclin'a 
è pdiVia 'l^er la gita a Marano Lsgu 
nar^ ; oggi alle 14 gli Agenti partiranno 
per QiiBlai. 

n ^ K * f l u w l A ;ha stanotte Terso 
1« I l >p«rta le aae oatterate. 
'. CiolD, qnaota pioggia I 

Io dompanao ai aorride stamane uno 
ipleadido sole. 

Fainol«ll« e h » mÌM«oola • ! • 
ff<ifl|ai>* ~ Ieri terso le 19 il ragazio 
Caaarino Selz, di anni 6, mentre giooaTa 
attorno alla Roggia in Molin Naooosto 
Yi oadde dontro. 

Male gliene sarebbe Inoolto ae oerla 
Anna Trcnisl, Il a larare, non se ne 
(oass aooorta rittioendo a stento a trarlo 
in tatfO. 

P i o o o i s p o B t a . 
A. M., Pai.: l'ambizione, a mio avviso, 

è una virtù umana ; tanfo vero che l'ho 
sempre invidiata a uhi l'ha. Ma oredo, con­
tro l'opinione di (jnecrazzl, che lo aia an­
che.... la pazienza. Salutoni. 

Meneghiiio : L'Ammin. ringrazia ; pubblì-
oheremo. 

U~PR6CES80LIVO 
alle AttÌM di Milano 

(tj» a a o o u d a u d l e n s a ) 
XilaBO, 1. 

L'anta & rlboooaute; moltlsaime le 
signore. 

L'attesa por l'interrogatorio doU'ìm-
patato à granditslma, 

L'Imputato parla a Tooe bassa, molti 
binosooit sono appuntati su lui, nell'aula 
non si sentirebbe volare una mosea. 

L'OllTo ritesse l« storia — noia ai 
lettori del Friuli —• del suo innamo­
raménto e del suo matrimonia. 

'Dipinge la Beooaro come un carat­
tere indooile, oapriociodo. 
'- Infeliee fu per lui la vita oonlugale. 
' La Beooaro non oontraoaamblava al 
Ino affetto né gli era riooDoseeote per 
averla redenta da una vita in balla 
della sfortuna e dell'Inesperienza. 

La oasa era di continuo mossa sos-
sopra da scene rlolanti; con tutti l'Er-
ne^tina taooava brighe. 

Si era per di più incapponita nella 
idea ohe lui avesse una ganza, e giù 
Coiitinue scene di gelosia. 

Giunse cosi —̂  dopo un'ora di rac­
conto — alla sera del 10 maggio, 
quella del delitto. 

ti'impatato alza un po' più la voce; 
iij,eacitatO:; parta con calore. 

Dice dell'ingiurie le più triviali di 
cui la maglie ebbe a farlo oggetto per 
fiVer egli liqéntiata una maestra otte la 
ìn<egt)avà{jnàle ì primi rudimenti dei-
l'iitrMiòna ed implicava una spesa su­
periore alle sue forze. 
. Sbbe perfino a sputargli io faccia od 

a tentare, di ferirlo con DO coltello. 
Ne segui una ooltntazione senza eon-

•eRnenzé. 
Dopo le 9 si coricarono in due Ietti 

vicini. 
In sogno vedeva IK moglie armata e 

glt.pàféa volesse ncoiderlo; si svegliò 
god la testa in fiamme e pregò l'Er-
Daitina a volergli preparare una limo­
nata, fibbe per risposta: Va a farti 
ast^ire dalla tna ganza. 

Scése ft prepararsi lui la limonata e 
mentre ara all'opera la moglie conti­
nuava, néll? ingiurio e nelle provoca-
Kioit.l. 

Sentendo ad un certo punto insultare 
la métnorià di sua madre perde la 
testa a compi il delitto. 

Descrive poi i noti particolari dello 
sqaartamento e della tentata sparizione. 

* i • 

• « 
Si sospende, dopo l'emozlonaot» in­

terrogatorio, la seduta per 10 minuti. 
L'Olivo ritorna nella gabbia, dove è 

eolie da un assalto epilettico. 
Li'ndienzé è quindi rimandata a ve-

nardi . 

dall'altra parte si corcava .Uolnn per­
fetta, «fUricbè l>) soluniiitii riiisclstero 
più Bigoiflcaoti ! B allora? tJ'ia paura 
vans, identica a quella ohe suggerì il 
divièto del Primo Maggio 1 

— Sappiamo che 1 papaveri clericali 
hanno Inveito contro i sociali:)!! che 
chiamarono < mascalzoni » . . Poveracci I 
imparino ad esser un po' p ù educati 
e meno llbert'cldi quando si tratta della 
libsHk degli altri! Noi, parò, come 
abbiam detto, nonostante lo villauio ai 
socialisti, continuiamo a protislare 
contro l divieti. 

Povero OaribaldiI per questa Italia 
hai tu combattuto! 

Aisctuzione. Il Pretore con lunga ed 
elaborata sentenza mandò assolta la 
ttOBset imputata di attentata alla li-
barth di lavoro. D.fondevano gli avvo­
cati Polioreti, Rosso ed KHoro. Il pre­
tore accolse la tesi defensionalr- In 
merito alla violenza, respinse dòpo ad 
curato esame quella parte della tasi 
riguardante il fine. Su questa parte 
delia sentenza, ohe stimiamo errata,ri­
torneremo, perchè ha stretta attinenza 
colle tariffe. 

Si dica che il Lavofatiire di sabato 
porterà vari articoli importanti sullo 
sciopero con la spiegazione finanziaria 
degli articoli del Tagliamenlo. 

Dopo lalsTisiaQB delle lista Blettorali 
Le risuitanz* somplele 

Abbiamo dato giii alcuoe delle rwul-
tanze dall'opera della Commissione pro­
vinciale per la revisione delle Uste 
elettorali. 

Ora che questo lavoro di revisione 
è terminata, diamo completi i risultati, 
mandamento por mandamento. 

Ieri abbiamo dato i distretti di Ddice, 
S. ' Daniele, Spilimbergo e Maniago ; 
diamo oggi quelli dì Sacilo, Pordenone, 
Codrolpo, S, Vito al Tagliemento. 

D i * t i > « t t e d i S a o i I * . 

1903 1904 

Saoile el. poi. QTI — 691 
» amm. (Ì78 — 698 

Br'jgnera el. poi. 169 — 175 
» amm. 249 — 352 

Bndoia el. poi. 293 — 290 
» amm. -105 — 399 

Caneva el. poi. 573 — ó2S 
t amm. 609 — 615 

Poloenigo el. poi. 199 — 208 
» sram. 281 — 288 

DialiPtiMa d i P « r d « n a i i « , 
Pordenone el. 

Azzano X 

Aviano el. 

Cordeiions el. 
» 

Fiume el. 
» 

Footanafredda el. 
» 

Moutereale el. 

PasianodiPor. el. 
» 

Poroia el 

poi. 
amm. 
poi. 
amm. 
poi. 
amm. 
poi. 
amm. 
poi. 
amm. 
poi. 
amm. 
poi. 
amm. 
poi, 
amm. 
poi. 
amm. 

P a i * d « n a t i « ) 1 — Perdura lo stato 
d'aMadio Cortei e aonimemorazioni proi­
biti. (Dafne) — La questura avea per­
messo ai eattolioi di fare la processione 
del'Corpus domini, come avea accolta 
favorevolmente la domanda dei demo-
oratici di commemorare Garibaldi. Oli 
uni e gli altri stavano approntandosi per 
la riuscita della festa, quando improv­
visamente giunse l'ordine di divieta. 
Patratracl II rispetto ai diritti costi­
tuzionali, che pareva rimesso in vigore, 
oidde nuovamente producendo una amara 
dialliusionel Noi prolesiiamo contro il 
diviiio' ai clericali e ai radicali I Tatti 
i partiti politici, come tutte le Chiese, 
in uno stato moderno dovrebbero avere 
libertà ampia d'azione. Cosi non è pur­
troppo! Vedano i clericali. Méntr'essi 
hanno riso di compiacenza allnrchà ai 
socialisti fu negato di festeggiare il 
primo maggio, oggi gii estremi prote­
stano vivacemente contro l'ordine dol-
l'autorità Perchè si è vietato... di oom-
mamorare Qarìbaldi? Anche Garibaldi 
sovversivo? Era un ribelle anche lui; 
ma un re dal ribelle avea ricevuto in 
jono un regno! Si temeva un conflitto 
fra partiti? 

Non erodo, perchè tanto dall'una ohe 

Praia di Pord el. poi. 

» amm. 
Rovaredo el. poi. 

» amm, 
Vallenoncallo ol. poi. 

> amm. 
Zuppola el. poi. 

» amm. 
S. Quirino- el. poi. > 

» amm. 

DI»tP*tl« di Ca 
Godroipo el. poi. 

» amm. 
Bertiolo et. poi. 

» amm. 
Camino &l poi. 

• amm. 
Rivolto el poi. 

» amm. 
Sodegliano el. poi. 

» amm 
Talmassons el. poi. 

» amm. 
Varmo el. poi 

» • amm. 

1098 — 1087 
1064 — 1027 
675 — 569 
712 — 704 
1077 — 1131 
1291 — 1341 
924 -
934 — 
221 ~ 
373 — 
474 — 
496 -
30ii — 
555 — 
260 — 
472 -
134 — 
165 — 
167 — 
286 -
122 ~ 
198 — 
56 --
80 -
398 — 
500 — 
180 — 
388 — 

dpaiiiai 
409 — 
589 — 
231 — 
293 — 
78 — 
161 -
250 ~ 
375 — 
466 — 
571 -
141 ~ 
317 -
168 — 
214 -

947 
960 
217 
361 
478 
493 
348 
603 
271. 
481 
147 
199 
171 
290 
128 
200 
56 
SU 
390 
492 
190 
366 

t 

406 
590 
233 
293 
81 
162 
268 
380 
466 
569 
151 
327 
154 
209 

RISPETTiAHIO MEGLIO 
la traiiizione di Qavour I 

(Dalla Oaxxetta d^l Popolo) 

No: l'on. Oiolitti non ha avuto e 
òon potava avere buon giuoco nell'ln-

mO^VTECATIIHl 

S T A B l L l M E M T O « L A S A L U T E » 
( P r o p r i e t à E r e d i fiabrielll) 

Cinquant'anni d'inoontraatabile.auccpsao |] Spedizione .sottimaiinlo 10,000 llascli; 
Acque: Saluto, tipo Tottucoio' - -Ilano, tipo Tatnorici - Duova Torretta, tipo 

Torretta - Chrotta, tipo Regina - UandorZo, tipo rinfre^catito, — Garantite da ogni 
ìminirltà» IJO pift economiche fra lo acquo congeneri porcini indipendenti da quelle go-

vocare ieri alla Camera la -tarfiiula di I V6ra,itiv6 alllttato a Sooirti private. Etllcacìssimo nello malattie dello stomaco, nei oa-

DinlpaUs 
S. Vito 

» 
Àrzena ol. 

» 
Casarsa el. 

» 
Chions el. 

» 
Cordovado el. 

» 
Morsane el. 

Pravìadomini el, 

S. Martino el. 

Sesto al Regh el. 

Vatvasone et. 

d i S . V i t o a l T a g l , 
et. poi. 

amm 
poi. 
amm. 
poi. 
amm. 
poi. 
amm. 
poi. 
amm 
poi. 
amm. 
poi. 
amm. 
poi. 
amm. 
poi. 
amm. 
poi. 
amm. 

832 -
941 . 
148 -
247 -
298 -
426 -
380 -
408 -
101 • 
127 -
199 . 
264 . 
168 . 
260 . 
184 . 
187 . 
154 . 
277 . 
201 
240 

850 
965 
146 
242 
301 
430 
381 
407 
101 
182 
206 
289 
167 
257 
194 
201 
154 
278 
218 
257 

Gami Ilo Cavour: tibara Chiesa in li 
ierii Sialo. Pòche la liberi!» prciup-
pone li rispiuto e la sincentli da ambe 
la parti, mentre il Vaticano nel suo 
Inestiuguibile livore contro l'Italia libera 
ad una, fa Ingiuria pubblica, per,quanto 
sterile ed inascoltata, allo Stato, e 
cerca, sia pure senza alcun risultato, 
di boicottiro la nazione italiana da tutto 
il mondo civile. 

Camillo Cavour, che.aveva davvero 
profondo e férmo il ragionamento, por­
tava però nella pulitica un alto secti-
meuto, quel sentimento di cui, secondo 
la teoria ieri esposta, l'onorevole Oio­
litti vorrebbe affatto spoglio il Qaverno; 
0 appunto por uu sentimento di nezìo-
naie dignità non oodstte mii un palmo 
alle imposizioni della Chiesa e diod» al 
Piemonte quelle leg^i di difesa ah>s 
oggi, nella snobismo cloricajegg'ante. 
Governo e Parlamento non puro non si 
sentirebbero di proporre ma si compia-
ciono di lasciar ineseguite. Poiché nes­
suno domanda persecuzione, ma 1 buoni 
cittadini italiani hanno il diritto di prò 
tendere che cessino le dedizioni di 
fronte agli insulti ad alla congiura, 
siano pure grottesche tiélla' loro solen­
nità, del Vaticana, 

Olfatto appellarsi alla politica di quel 
Cavour che disciolse le Congregazioni 
religiose, proprio mentre il ministro 
dell'interno ed II guardasigilli vanno a 
gara nei difendere e U ministra del 
tesoro guarda con compiacenza al ri­
gagnolo d'oro portato dagli espulsi di 
Francia, e mentre si lascia riprendere 
Il più spudorato incremento a quel ge­
suitismo che i primi albori della libertà 
fugarono dal Piemonte' a furore di po­
polo, che trovava il consenso nel de-
orato del Principe, i almeno ingenuità, 
quando non voglia essere, intonz one di 
sorprenduro la buona, fedo del Parla­
mento. E promettere cl̂ o lo Stato saprà 
provvedere rigorosamente quando I con 
gregazionisti offendessero il sentimento 
italiano, è peggio che ingenuità. Poi­
ché, che altro dovrebbero e potrebbero 
fare costoro, specialmente nella pratica 
dell'insegnamento, quando essi sentono 
che uno spaguoln io nome del Papa, 
denuncia l'Italia come spogliatrice e 
accusa il Re come detenlorcdi un pò-
tere illegitlimoì 

Contro questa ingiurili fatta a colui 
che impersona la maestà della Patria 
avremmo voluto sentire una parola fiera 
e sdegnosa del Governo,., che si è io 
vece accontentato di rallegrarsi che 
quella parola sia stata detta io Francia 
dal signor G^mbas: se non l'ha fatto, 
sa ha sporto troppo evangelicamente la 
guancia, la debolezza è stata determi­
nata da considerazioni di meschino op­
portunismo. 

Pur una singolare oincideoza propria 
ieri l'onorevole Giolitti, rispuodendo 
alle interpellanze sulla miseria nelle 
Marche, ha creduto di dover insorgere 
contro alcuni pislototti dicendo che 
erano discorsi elettorali. 

Ebbene, l'atteggiamento equivoco 
del Governo 0 del Parlamento, di fronte 
alle gratuito provocazióni del Vaticano, 
non ai può spiegare altrimenti che 
come una paralisi d'ogni energia per 
l'approssimarsi delle elezioni generali, 
si che contraddizioni, debolezze, inesat­
tezze, s'inseguooo e s'intrecciano. 

Cosi l'altro giorno l'onorevole Gio 
lìtti diceva — usiamo la frase par 
lamentare — una cosa non esatta as­
serendo ohe il Governo nulla saptiva 
di iuviti al cardinale Svampa, e intanto 
era resa pubblica la lettera d'invito 
diretta ai cardinale dal prefetto di 
Bologna, ohe dipende dirottamento dal 
ministro dell'interno ! ieri sosteneva 
cho la nota del Papa è affitto insi­
gnificante e neppur nlevaTu ch>̂  la 
forma usala dallo «pagnuolo ò la p ù 
sconveniente ed ingioriuaa ch'i rnui sia 
etata usata nelle proteste papali. 

vyn se la preoccupazione delle ele­
zioni soverchia a questa punto Governo 
e Parlamenta da far dire e accettare 
bugio e aonoluàiiii tanto poco dignitose 
per la Nazione, ricorriamo subito al 
rimedia eroico. Altra volta Ferdinando 
Martini, a chi lamentava l'immoralità 
del teatro perchè pù non vi si potè 
vano condurre lo signorine, rispondeva: 
« Maritatole e la sia finita una buona 
volta ! ». 

Cosi dovremmo dire : Facciamo una 
buona volta lo elez-on', se l'incubo di 
queste ci porla a cosiffatte tristi con­
seguenze politiche da dover ammirare 
in Francia per le cose nostre il Un 
gnaggio che non osiamo adottare in 
I tal ia; facciamo le elezioni, 0 usciamo 
dalla morta gora parlàmeat<iro di reti 
cenze, di piccale e grandi viltà, di cam 
promessi, di bugie, di ipocrisie: ohe in 
tali condizioni invocare Camillo Cavour 
è mancare di rispetto alla più gloriosa 
trjidiziona del Parlamenta it liana ! 

tnrri'cronici dello intestino, nello congestioni epaticlio 0 nella elomsi HA fi'tjato. 
Analiai ohimiohe ed atteatati di celebrità mediche. 

ritKZZO (!eut. «O AI, l'IASCO {litri 2 l\i). 
Uappresantanto esclusivo per la Provincia di Udino : Ippolito Biasutti, S. Daniele (Friuli). 
Dopositiirio prindipalG in Udine : L, V. Beltrama, farinaoì.i .'dia Loggia piazza V. K. 

Ventilatori elettpiei 
per salotti, caffè, uffici ecc. 

Rivolgersi uU' ing. E. Cudu-
Vift della Posta, 18. 

Forn i tu ra di turbine e mac­
chine elet tr iche per impianti 
industrial i . 

"MARANO L A G U N A R E " 
Avviso di concorso 

' Stante la provvisorietà è aperto il 
concorso al posto di Segretario a tutto 
15 giugno. 

Stipendio L. 1100,.— indonoi'à d'al­
loggio L. 100. — netto da Ricchezza 
Mobile con l'obbligo di Segretario della 
CongrégaziouQ di Carità 

I concorrenti dovranno produrre i 
documenti di Legge entro il terinlne 
prescritto. 

Dal Miinicipio di Marano Lagunare 
addi 29 maggio 1904. 

Il Slndacp 
DAL FORNO ORLANDO 

Il Segretario Int. 
A Nobile ! 

GBiTlS EàGGOMANOno" | 
si spedisca franco di porto In tutto il l 
Regno a Colonia : | 

UN GRANDE QUADRO ' 
MSr- MISURA 70 PER 50 ^MM j 

in carta di gran lusso colla riprodu- ' 
zione completa di tutti i 

Biglietti di Stato e di Banea 
che resteranno in circolazione dopo 

Il 30 Giugno 1904 
0 un OALSITBABXO «la siilnlf ,̂ con 12 
artÌHliclie CABXOI.INX; POSTASSI, ii c:)iì 
si abbona al PICCOLO CORRIEU]*!, KivìsUi . 
Finanzmria Settimanale, Collcttino Unicìalo i 
di tutte lo Katraxioni Italiano, l*rtìzzo Cor- j 
romo dei PrineixiaU Valori, Ijistino giur-
nuJiero àéiìa. Boi'Mtt, olio ai puhblha da 23 '. 
anni in. Genova. 1 

Verifìoa gi-atiiita in tutte le estrazioni 
pasHato a qualumiue liuantilatìvo di azioni 
od obbliaiazioni fioggettt) a sorteggio. 

Abbonamonto straordinavio da oggi 
a tnt to il 31 Dicembre 1905 L. 6. 

IndiriBzaxd Cartolina-vaglia all'Am-
ministraiiioiie del K*J<!Cfil» Vowlevvi 

aXiXrOVA — Vìa Cario Pelioe, 10 

ilKUi 

Crema Vonus. 
I por I-tata; trrt v 

I DantlfrlcI Venus, m ìmsta x, a.sn | 
Ift fenitola, Jiiii i't>ut. HO ]IB1 jioi-to ; 
elUtr I.. a.70 il Jliinoitc, i Ui tioiiL BLI 
poi potetti^ Ol polvrrf. L. 1.ffi \t.\ 
•ontoln, \\i\ oont. t'i ytij: i] porto. 

I astratto VQnu8, {incfìitftL.4.no,riii ! 
I O.fl0iti|.O3tii;I)flft...I.,l-a.7R,fr(niohl [ 

I Lozione V 
" aemvHfg o al f?,ftro'h/, un tìnoono 1 

L. I.Tfi, inu (:t.ut. 00 por T'OS'A. 
iTellmlna V 

di o&rtoti'i X., 'i, itìù 0. no Al porlo. ' 
l^ 'OjjfJfi i irM p,-*4prt. liiV^M la Sodcld | 

A. JSniiTJ^J.lT a <\, .tr/tnnn. 

PREMIATA FARMACIA 
Giulio Pocli*ecoa » Cividaltt 

Smnlsione d'olio puro di fegato dt 
morlnsEo inalterabile con ipofosAti di 
oaloe e soda e sostanze vegetali* 

Bottiglia piccola Ij. 1, laedia Î . 1.V5, 
grande IJ. 3. 

Ferro China Rabarbaro scnyrarw Hn-
fwxnlofe (ìel sannut. 

HOTTI«Ì l i IA li . I . 
Questi pi-epurati vennero premiati ciMi 

-MKIIAGT,! \ <l'Oitfj till'Ks]'()sizìout;.ci\'i!pionaria 
ìntoi-nnzionalo di ROIIIÌ; 1U03. 

GOZZ 

Cadspoitbesi 
ne^oz'o avviato in Povoietto A> fiolo-

niali, osteria e rivendita privative. 
Per trattative rivolgersi al proprio 

tarlo del ne|;ozio modosimo. 

ftemiato liquore aitistniniisQ Seiafini 
Rimedio pronto e ^ îcuro contro 

il QOZZO 
St vende unicamente presso il 

prep;iratorn G. B. Serafini — 
Tarccnts (Udine). 

II. l.GO il fi, pi il e- {'M ])(u- poritii 1 
- 0 il. H. 9 Ir.uKilii iKil lic-iiu. 

FFOf. EttoPB Gbiarattini 
per le MALATTIE INTERNE e NERVO >E 

Consultazioni dalle 33 alle 14 

PLa7.za Morcatonuovo (S. Giacomo) n. 4 

rOlate guarire 
1 o'.v/.a. Debolezza , v i r i l e , 
iv r ivs ten ia , S te r iXi tà , 

i, •_ ;i •. / - . ijiiiftio;.^ i-!riì'i'()nft al 
tu •.:iji ;ii':;u [iriv.it.t 'S-l ;h)llui* 

C . ' . ; ; I A : 5 E T E N Ì ; . ! I 
ij . V,.-ul,:.1./.cati, B |.. l . - MILANO 

(l'.twi'ii-nosl.i pl^r-it i. 
., U u Julii ' Il J.II" I" 

VENA D'ORO (Belluno) 
Brande Stabilimento Idroterapico GlìnatiGO 

e H f t t e l 
m. 500 s. r in. e posto all'imbocco doUa 

Valle doL Cadoi'o. 
ÌÀnoa fammaria TRIUVISO-BELLUINO 

Anno iìO.o di Eaoroi'/.io 
IHmtkyre Mai. Prof. liSEILZO BOABX 

(Idia Clinica Mcdioa di Boloijna 
Propr, Krùd) Cni\ €i, I^iiccheti l 

Per programmi ORchiiiritufiiti rivolgersi siila 
Direziono. 

OROLOGERIE - OREFICERIE 

ITALICO RONZONI 
AlfOOLO VIA ÌHEHOSKIIS N. 1 e M£RCATOVIICCHIO 

(ConiinuaJ. 

Goipleto assortimento OROLOGI di preoisioae 
Longines « Omega - Zenit acc> 

GIOIE - ARGENTERIE 
-<à.rticoli fa ,n . ta ,s ia p e x xeg'a.J.o 

E. MERCATALi Ir.-proi^r. rispj.is. 



I L F R I U L I 

Le inseraioni P8F il "FrMi,, si rieevono esrinsivaiBBfltB spesso l'AiniiiiistFaàiiaB i l ftlomle in O t o , Via PFBfettBFa M, 

Linee del NORD e SUD A i T O Ì C A ^ 
' IMA74AI^EI M S t E l R - V I Z I O o a A P I O O l»OSTAlLiB3 S B X X I M A N A L B 

diipetto dalle Compagnie 

" Navigazione Generale Italiana „ 
(SooiotA l'iunito KLorio p Kubattiiio) 

Oipìiale sociale L. 60,000,000 • Smesso e versato L. 33,000,000 

"La Veloce ìt 

l i i i i ee P o s t a l i I t a l i a n e 

Società (̂ i, Niivigiiziono Italiana a Taporo 
Capitale emesso e versato L. 11,000,000 

Telefono 2-34 Happreseiilanxa Sociale 
Udine ~ 94 • Via Aquileia - 94 • - Udine 

Telefono 2-34 

^ P r o s s i m e par tenss© «a.a O-E! 3Sr O "V.<Si. 
, . « _ àlITMI \H\OU A lioMesta el disuensano Wglietti 
p e r H c W - l U n R few. per l'interao degli Stati traiti. 

YAPOliS 
iVOHU A M E H I C A 

CITTA n i :v . tpof<i 
I J K S V H I A 

Cothpagnia Partenza 
,£ft Veloce U giugno 

STav. Oen. I t . 13 > 
B a T s I o c o -0 » 

N a v . Ctsn. I t . 27 » 

per MONTEVIDEO 
VAPORE 

<»HI»'.VI! 
» j»nA D I « i i l i l i l E B A 

VEXEaElEIiA 

e BUENOS 
Compagnia 
XTaT.Sen. I t . 
£a Veloce 

ITaV. Seti, Zt. 
lia Veloce 

-AYRE8 
Partenza 

8 giugno 
15 » 
22 » 
29 » 

Partenza da Genova per Santos e Eio-Janeiro (Brasile) 
Il 15 GIUGNO 1904 partirò il vapore della Veloce «CITTA' DI MILANO,, 

Partenza postale da GENOVA per l'AMERICA CENTRALE 
1." Luglio 19Q4 - col piroscafo della Veloce "WASHINGTON,, 

l i l n e a d a Clenova p e r U o m b a y e H o n e - U o u K t u t t i i iiie«I 
Unea da Venètia per Alessandria ogui 15 giorni. Ba TTOIirii t u giorno prima. 

Con Tiaggio dirotto fra Brindisi o Alessandria nell'andata, :' 
AI.B. — Coincidense con il Mar Rosso, Bombay o Ilong-Koni con partenze da Genova. 

IL PHESENfE ANNDLLA IL PRECEDENTE (Salvo variazioni). / , 

Trattamento insuperabile - Illuminazione elettrica 
- Si accettano i l l i a É è É é i o r t 6 ' n Ì 0 r a i per qualunque porto dell'Adriatico, Mar Noroi, Mediterraneo ; per tiitte le 
linee eseroHate dall» Sooiatà 'oel Mar Rosso, Indie China ed ostremo Oriente e per la Americhe del Nord 

TELEFONO I I . S - 8 4 \ e de,l Sud e , A m e r i c a Centra le . TELEFONO N^ 2 ' 3 4 . 
Per corrispondenza C a a e l l a p o s t a l e 3S> Per telegrammi : Navigazione, oppure Veloce, Udine 

Per informazioni ed imbarchi passeggieri e merci rivolgersi al Rappresentante 
delle DUE Società 

'" ""'"^ '̂«""^ P J I M M I " -.Via Aquileja N. 94 

H[Hbi»ioa utile 
pél lattoni 

Par tenze Arrivi Pa r t enze Arrivi 

da VdMe a Vemnóa da Venemia a Udini 
0 . 4.20 8.33 
A. 8.30 12.07 
D. 11.25 14.10 
0 . 13.15 ' 17;45 
M. 17.30 22.28 
D. 2&23: 23.05 
do Ù Ì & o J?a»i8iiw : daP<mtMa aVdiM 

T). 1.45 7.43 
0. 6.15 10.07 
0. 10.45 15.17 
n. 14.10 17.00 
0. 18,37 23.26 
M. 23.35 4.20 

0. 6.17 
D.-.i' 7.58 
0 . ,'"10.35 
D.'£17.10 
0. '17.36 
da Udine 
0. 6.26 
D, 8.00 
M. 15.42 
0 . 17.26 

9 .10-
9.56 

13.39 , 
20.45 
19.10 ' 

a Trieste 
8.20 

11.28 
19.41! 
20.30; 

0.: 
D. 
0. 
0. 
». 

4.60 •7.38: 
11.00' 
17.09; 
19.40: 
20.08-: 

14.39 
16.55 
18.39 

da Trieste a Udàii' 
A. 8.26 H.06Ì 
M. 9.00 12.50 

. D. 16.40; 20.00: 
(»)D,,2l,25 ; 7.33* 

(•) Questo, treno si ferma a Gotma, dove; 
conviene aspettare circa 7 ore e mezza.; :;: 
daUdim' a dividale ' da.Oividah aUdinp 
M. 6 .54; 
M. Qlm 
M. 11.40 
M. 16.05 
M. 21.45 
daCasarsa aPoriogr. 
A. 9.26 10,05 
0 . 14,31 15.16 
0 . 18.37 19.20 

6,21, 
v:0:32:::. 
12.07 
16,37 
22,12 

. ;..,M.;;..6.35 , 

M, 12,36 
M. 17.15 
M. 22.20 

daPórtogr. aOasarm 
0 . 8 .22 , 9.02 
0 . 13.10 13.55 
0 . 20.15 20.53 

,^7.02; 

18.06 
17.46, 
22.60 

-{M^.i^'v Mr»w-
M. 13.16 (***)0;' '0.46 19,46 
M. 17i56; D. 20.50 , , 22.36 
Mj! 19J25 - 20.34;: : i^ .—i 

('**) O.ea questo, treno coinuido U di­
retto ohejwrte da Milaiio ^ le l3;5 e.tóoòà' 
Teroaa !|JÌ)|6.1%«|;,;j:«' 

Trieste''' ' ""-''"'• 

D. 6!l3i 

|iir= 

n. 12.30 
- 17.30; 

S. éiorgio 
M..'8.10 
M. fl.lO 
M. 17.0Q 
M. 14.50:, 
M. 20.53 

. i i 
Udine 
8.58 

, 9.58 
18,36 

:i5.50 
21,39, 

Tramvia a vapore 
daUdine aS, - daS. 'a Udine 

S.À. 
8,,^ 

11,20 
14,50 
18.— 

S.T.Daniele 
.8 .16 : -9 .40 „ 
11,35 13.00 
15 .6 '^ 16,85v 
1 8 . 2 5 19.46 

Dmietè 8.T. B.A. 
:6.65:-,-8.10:;-8v32 

' 11.10 12.25^ ^ : i -
13.56 16,10 16,80 

,18,10-19,26'—,-^ 

Mercato dei valori 
Camera di Gommsrcio di Udine 

<3orio medio dai valori pubblici « dii cambi 
dot giórno 1 !)itigno i90i. 

>' ;Rv ((>v{tniiito di P,̂ ^qu3t3,M.ùlont•iU),•:^^^l; .̂v^;rj(•^:it^5ll^ ,̂,,.,::,.,.;:", 
' ;S;.i;!rBiia|'fieli di JinòlÈiimj ; f,,'.-., •„,,.;,;,i,.,;,,,,;,'(>;,!" V,'-,,i„'s-i; 

/: flirassl.-rt' n t l f S l ò n e per oirighie di cuòio! cotone,"' * ' " ' ' 
;fuui vegetali .e iiietalUpbe..!;r} • '""'. ' : , ' ; ; " ; ' ' ' , - ' " ' ' " " , ; ' : ' , ' : ' ' • ' 

daOasarsa aSpilimb. daSpilimb. aCasarsa 
0. ,9.16 10.03 Ò. 8.7 8,63 
M. 14.35 15.27 M.: 13.10 14.00 
0 . 18.40 19.30 0 . X7.23 18.10 

Udine S. CHorgio Venexia 
M. 7.10 D, • 8.04 10,00, 
M. 13,1,6 , ,, y:,j,14.15,;.;, 49.20;,, 

u."ms'':r^ .̂ 2C34; * • ,';f.-!' ' 
(*) Con'questo 'trèìig si 'prenà<iiio'''"lé 00-

noiaenzo, olle conoedoilo-di giùngere a Fa 
dova aUe 10,26j, a Bologna alle 12 ,43 , a 
lirenze alle 16,17 e a Homa alle 21,45. 

Ventiiiia 8. CHorgio Udine 
:. - r - . - ;M. - 8.10 8.58 

(**)0. ?.00 ; M. : 9.10; 
M. 10.25; - M. 14.50 ; 

?,58 (**)0. ?.00 ; M. : 9.10; 
M. 10.25; - M. 14.50 ; ; 16.60 

—.— . M. 17.00 18,36 
D. 18.60 :;M. 20.53 21.39 
(**) ,Con;,;,qn.e9ta;.oois%ooinoidèiquellsiclie 

parte dà;5llòma:iàill»14i30;';das. jgittrao-un? 
nanzij toccando Firenze; alle 20,60 e Bo, 
legna alle 1.10. •"•: 

Servizio delle corriera 
Fer tà-Sìdùe'''^'''l{6càpltq;' "ìiìl'iAqiiiìa:-

Nerà>, Tia5Minln.;-3:Pàftlnzà alle ore 
16.30, arrJTO da Oividale alle 10 ant. ; 

Per JTimis — Recapito idem. —Partenza 
alle 15, arrivo daNimis alle 8 circa ant. 
di ogni martedi, giovedì e sabato. 

Per Poasnolo. :.ll[orteglia)io, Càgtióiis— 
; BeomitóiffalKf||'Stiaios;al,s 

tia Pdaoólle — Partenze alle 8.30 aiit. 64 
:SUe 16, arrivijda STortegliano alle O.S© 

.- ;07,3O:oiroa,'V',, 'f'' p •''' „ • ̂  % 
"StìSK Bertiolo , rf-r lìeóapito > «Àlbergc|» 

:|loma>, via Posdòlle e stallo .«Al Nai:: 
5p^etakO!it>poiit&iI^sòólle'i»J-';Ariì«>'!aU# 
IQ, partenza alle 16 di ogni martedijr; 
igiovedi'e sabato.:,,,,, ,, ,, ti 

'S^.'Sxmsaaa.o, #aTÌai " PaUnaaova —ifi, 
• ^Recapita « Albergo d'Italia » — Arrivai 

:alle9.30,part8nzaaMel6, di ogni eiorno|| 
AUTOMOBILI — Eeoapito piazzale P a i * 

maffova - Barriera ferrovia : Partenza, d»J 
U^ine ore 12,15 e 19, arrivo a Palmanovà* 
or6:'8,15 e 15,15. *: 

P8r,,3?9TOl8tto,-T9Bdia,;:Attlini(iyr^ 
capito .«Al Telegrafo», -rPartenza alle 

: 15i.;'iÀ:i-t9';iiÌl«'9:30;: -: '! i:: 
P e r Còàróipo,, Sadegliano :— Recapito 

« Albei-go d'ItHia '» :;— Arrivo alle 8, 
partènja alla-' 16,30 di ogni martedì,' 
giovedì,e, sabat»,,; 

Far Tèor, BlTignaao, aiorbegUanaii ITdine 
— Beoapito filo «Stàlto Paniuzza » Sub, 
Graziano, — Arrivo alle lOj partenza 

;;;; 8ftel6sdi,;ogni=:iBsrtedi;e;8atotos;a';.^ 

BBMDITA g »/. . . 
: , S ' / . %• • . 

» .' VI "/. . , • . 
• » • / • : • • :• - " • 

Azioni : 
ftinM d'Itaii»; , ,, , 
Fartovié Maridlònali • • 

; » MédilanotiM . 
Sodata Vallata . . . 

Obbiigazioni 
Ferroy, Ddins-Fvalabbs . 

, UeiIJionaU . ;. 
, MaditammoB 4 % -
„ ItaliiBie S «/, ' . 

Città di Roma (4 »/! ara) . 
Cartelle. 

fondiaria Banaa Itali» 4'/ . . 
» • » • » * ' / i ' / . 

„: Caasa B.,'Milana 4'/o 

„ Ut, Ita!., Boma 4>/° 
. ^, Id8m,,^;4 ' / ,»/ . 

Cambi (òheques - a vis ta) 
Franatàifeifo) ., . ., , . 
Loniirà (aferlina) . . . 
Qermània (maiahi), , . 
Aagtria (corona) , , 
Piotioborgo;(rabli), , •. 
Rsnanta (lai). . , . 
Hsora York (dollari). ;. 
laro'ii» (lira iurshai . . 

103 46 
IqO ; 37 

1073 75 
726 
44S 
IIB 

606 
851 
504 
3BB 
504 

607 7B 
607 76 
609 
514 
605 
516 

ò il 'più energico _ 1 

' DEPURATIVO 
RICOSTITUENTE DEL ^SANGUE'E'ì)ELLE;OSSA 
- è :super l»rea tu t t i 1 preparati a baso d'Olio l-'óéral'o'i 
di Merluzzó,:(l'Jodlo, Fosfòro, Oiìlolo, Sòdio, l'tirrii, occ. 

' I bamtiliii lo preffrlxcoito n tutti ijli atlf^ jìte(tit'iiiiitt /irì .IHU 
(iratissìiìto Btlporo. ^— 'Basita le /mìsioni (tàHlvo-iiilc^tiiìali.---
'Mivoriim la nutriHoM. GUAlflUCK ItAD!C.U,Mi;x:iJ: : , 
Scrofola • RschllHc - Àdeolt! - Unia t l smó - E i o a i l . Clorosi • Aiierain • Ikhok i jo 

. CoBlltoilDDale • Nelle coavolescenic di mnlalllo oculo ed tii!clllvc Ilo diìlo db! 

Hjsirx-TATz moHiAnATi PER miRAc;oj.aist. 
l„-3.—nllnlmtU^lIii in liilto Io Pnnuacie. , ; 

, L, 10.50 iwr N. iJioItlKÌio ;rmic!io (11 porto. . ' ': 
T>.r I.- f c r o t i r r. J- a j , eun - 1 j , , 'V ) . , 

lOO 
86 

I » 
lOB 
S«5 

«8 
B 

M 

- ; ;| mm9999m^: 

ppoprietaFi Case, Albergatori, Iimisipi e Ffivatììl 

B o r s a di Milano 
1 giugno 

Rena, It. 5 Oio 10862 
Id. fina maga 108.77 
Id. l t . S ' / i % 100,47 
Id, 8 Oio 73-4 
Bsnaa Ganarale SO.— 
Id, d" It, 1071.50 
Oammaroiala 734,— 
Gradito Ital, 670.— 
Par. Marid, 727.--
Uedilarranaa 139.— 

lOOIS 
«5.17 

123 30 
loo:— 

470.-. 

IPranala' 
Londra 
Qermania 
Sviiiara 
Nar. Qanar. 
Pan. B. Ital. 607.75 
Ra«. ZUo. 385.— 
Lanif. Rolli 1586^— 
Id, Cantoni 627,— 
Coati, Van. IÌ9 60 
Obb, Mar. 861,75 
Id n. 30io 855.75 

et, entii 300 
•,.•••, : e n - l 9 5 , — ; 

et:05 
76.16 

Chiusura di Parigi 
1 giiigno 

Barbio 4 °/a —•— 
Argentina m o o —,— 

, 1896 _ . -
Briull. S Oto 
„ ' » .^^"10 
Boanovice, — .— 
Rio Tinto 1290 -.. 
Crédit I^onn. 1103 . -
Uetropohtalna' 52<.— 
TbonuoB Hoai, 635 ,^ 
Saragòua 273.—. 
Nord Bapagne 158.-, 
Andaloi» 
duutarad 
DaiBeaiB 
Eastrand 
aoldflalda 
Oadnld 
RiindMino» 
Bòodepì>6irl 
yuuga : 
Capa Cppper 
Robinson 
Tliareii 
Transvaal 

P e r sole L i re C I M O I f E spedisoooai franco , di por to nel regno m.lOiO 
tappezzeria in ca r t a e re la t iva bo rdura pari a mq. 50 .in splendidi disegni, snf-
floienti pe r tappezzare g rande locale, ' ' , " ; „ . : ; 

Indir izzare domanda di campion i , , che ioviansi , g r a t i s , a l l a :Di t t a " ;.. ;,-, 

F . COLOÌylBO & Cr *" 
' • : , , Corso Genova, 20 •— M I I J A N O • ^ • , :<- , ' ; • : , , ? ; 

P regas i : l^ì maggior oh ia rezz* Del-nóme e nel deiiiioiljo, „ : ' . ' , ;;ìi ;'•' 
;.: Colla;bellezza dei, disegni , e o o i nostr i" prezzi pgniniQ pptrlì spttrijrsi al 

mop.opolio ed al pericolo di pagare le tappezzerie, a, c a r o ; p r e z z o , c i ò olie nò) 

ntiiaino per;sole Lire Ginque 

i i t i n ì j 

TintDFa Egiziana W dare i eapelli ed alla bapba : 
• •••'"•••'' ix""' G C)'L.^(:>--R ^ ' N A T I | I R . : A . . L : E . ^ ^ 

Per aderirà alle; domande oha mi pervengono owtinoaniant» dalla mia flomaro»»; olioi^a per avara h TINTURA SOIZIAKA 
in una lelà bottiglia, allo 'abopo di abbmara afiaUpiifieiré:ì;on>istla<zàU'aippÌi<i>zi<ii|>i li «ittoscrltto, proprietario a fabbri­
cante, o8o altre «Ha aolito ««Iole in dna bolH'gli9,.Jia poeto in veodila la TINTOSA. SOI'mNA preparata anche )« «n »oto ytocoiia. 

E' Dcaìai;i»n>ta&to,;ciit,,l» 2VniKr«|#jya{4.ti(i:i;&'<»l"V# ,̂:̂ ^^ dia ai oapellill'd alla barba il pid bel odore natbrals. 
L'unica cbe noo ooutaogs eoslanze ve&aficbe, priva di nitrato d'aSgento, piombo e ram^f:par tali aue prerogative l'uso di questa 
tintura i divenuto ormai generala, poiebi tutti hanno di già abbandonate le altre tint|M istantanee, la laaKgior parta preparata 
a basa di nitrato d'argento. ! : ;• ; ; ,. W ANTONIO LOmmÀ " 
Statola grande lira 4 —'Hecola lira 9.SO: — Trovasi vasdibija in 0j>/.in; preaso jptlcio Angonzi dal aiornale IL FmVU. 

" C r ' I D I 3 i T Ì E 3 

Cartolerie BAUtìUSCO 
Meroatovecchio Cavofir, 34 

O R A N O E D E " ? O S I T O e U R T E 

fine ed ordinarie, a macchina ed amano 
da scrivere, da stampa, da imballaggio, e per: ogni altro usù. 

O g g e t t i d i o a n c e l l e r i a a d i d i s e f l n è a 

-• pnjeazizi'Pi,'yA.BBWi:oAr,7.',.. 
Lavori tipografioi e pblilio'aizibilj il'ogni genere 

* ; eoonomicliB e di lussi).! • . : ;, 
Stampati per Amministrazioni pabtlielie e private, oominerciali 

ed industrisai, a prezzi di tutta concorrenza. < 
FORNITURE' COMPLETE 

per Uunioipi . Scuole , I s t i tu t i di educazione . Opere P i e , Uffloi, eoo. 

m 

ISeirv-iisio a b o n x ' a t o . 

Orti(!»lrt>i - T l | . M. BwfdWSO 

1 , > - . - - ; ' _ . , ; • - l ' I , ' . • , , • ; - , 

Avvisi in quarta pagina a preàzi miti. 
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